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NATRIUM MURIATICUM

È il cloruro di sodio (NaCl).
NaCl si trova in natura sotto forma di cloruri, solfati, ni-

trati, carbonati e borati.
Dal punto di vista chimico è caratterizzato da grande

reattività, purché in presenza di acqua.
Bisogna distinguere, nella molecola di NaCl, l'attività

dello ione Na+ e dello ione Cl-.
Lo ione Na+ è fondamentale per l'omeostasi dei liquidi

biologici quali: sangue, plasma e linfa. Concorre, infatti,
alla regolazione dell'equilibrio acido-base e della pressio-
ne osmotica. Il Cl-, invece, è un gas anch'esso molto reat-
tivo dal punto di vista chimico.

Presenta un'alta affinità per l'idrogeno dell'acqua per
formare acido cloridrico con sviluppo di O2 nascente.

NaCl è molto diffuso in natura e nella nostra alimenta-
zione per cui la necessità di somministrare Natrium muria-
ticum omeopatizzato è dovuta principalmente all'incapa-
cità di utilizzazione da parte dell'organismo.

Natrium muriaticum è un rimedio fondamentale in
omeopatia: appartiene alla SERIE FOSFORICO-TUBER-
COLINICA e nella scala temperamentale corrisponde al
secondo stadio, nervoso - sanguigno. Pertanto è indi-
spensabile nella terapia di determinate patologie del san-
gue e di patologie del sistema nervoso caratterizzate da
ipereccitabilità, ansia e depressione.  

� MESSAGGIO:

Il primo stadio temperamentale è quello linfatico. Il rime-
dio che lo caratterizza è Calcarea phosphorica (Fig. 1)
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� Fisiopatologia di Natrium muriaticum

1. Dimagramento con anemia sideropenica
2. Sindrome ansioso-depressiva, dopo eventi spiacevoli
3. Predisposizione alle malattie da raffreddamento
4. Cefalea cronica, periodica, a carattere pulsante (spe-

cialmente negli studenti)
5. Herpes labialis
6. Secchezza muco-cutanea da disidratazione: dalle for-

me lievi a quelle gravi tipiche del diabete scompensa-
to e del morbo di Basedow

7. Dimagramento in presenza di appetito vorace
8. Stipsi nel soggetto magro
9. Cute malsana, associata, spesso, ad acne del volto
10. Adenopatie croniche latero-cervicali, ascellari e tra-

cheo-bronchiali
11. Ipotensione frequentemente associata ad iposidere-

mia.

• Il soggetto Natrium muriaticum peggiora (Fig. 2):
– al mattino (al risveglio spesso è depresso e migliora

durante la giornata)
– con il caldo, al sole
– al mare
– con il lavoro intellettuale.

• Il soggetto Natrium muriaticum migliora (Fig. 2):
– all'aria aperta
– con i bagni freddi
– con il riposo
– con il movimento lento.

� CARATTERISTICHE CLINICHE DEL SOGGETTO
NATRIUM MURIATICUM

A. DISIDRATAZIONE

In condizioni fisiologiche, NaCl regola l'equilibrio osmo-
tico del sangue e dei tessuti ed il metabolismo dell'acqua
cellulare. 

In condizioni patologiche, si determinerà una condi-
zione di disidratazione: spesso questo soggetto lamen-
ta poliuria oppure incontinenza urinaria per non ottimale
funzionamento degli sfinteri provocato da ipotonia mu-
scolare.

Le mucose sono secche: la mucosa labiale potrà esse-
re fissurata e screpolata (a volte al centro del labbro infe-
riore vi è una vera e propria fissurazione).

La  lingua può assumere l'aspetto a "carta geogra-
fica".

Il soggetto Natrium muriaticum, per la disidratazione,
lamenta molta sete ed eccessiva fame.

Alla fame eccessiva, si oppone difficoltà digestiva  per
difetto di acido cloridrico che si forma a partire dal NaCl
di cui il soggetto muriatico è "carente" per difetto metabo-
lico cellulare.

Può lamentare, inoltre, stipsi sempre per effetto della
disidratazione, evento che può peggiorare con le me-
struazioni che determinano ulteriore perdita di liquidi.

Le feci, durante l'evacuazione, possono determinare
lesioni e sanguinamenti.

� MESSAGGIO:

Natrium muriaticum è un rimedio delle ragadi anali.

La disidratazione non risparmia l'apparato respiratorio:
si possono riscontrare, a tale livello, varie affezioni:
• Facile raffreddamento
• Ostruzione con secchezza della mucosa nasale (con

croste)
• Rinite intercorrente e starnutazione.

� MESSAGGIO:

Natrium muriaticum è un rimedio della corizza cronica
e della rinite allergica (Fig. 3).

SINTOMI RESPIRATORI

MESSAGGIO:

MIGLIORA:

Fig. 3

Fig. 2
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B. TURBE DEL METABOLISMO MINERALE

Il soggetto Natrium muriaticum presenta un difetto del-
la fissazione dei sali minerali indispensabili all'organismo,
nonché una loro perdita a livello dei vari tessuti organici.

• A livello del tessuto nervoso, questa problematica me-
tabolica può determinare un ventaglio sintomatologico
(Fig. 4)

– Cefalea ed emicrania (specialmente nello scolaro e
nello studente)

– Alterazioni neuro-comportamentali nella giovane donna
in fase mestruale

– Turbe del sonno fino all'insonnia
– Incubi notturni, sogni angosciosi
– Insicurezza psicologica
– Complessi di inferiorità
– Depressione con ansia: ricerca della solitudine
– Astenia. 

• A livello dentario, la carenza minerale provoca carie
dentarie multiple (espressione clinica molto frequente
nel bambino tubercolinico).

� MESSAGGIO:

Natrium muriaticum ad altissima diluizione è il miglior ri-
medio della carie dentaria multipla nel soggetto giovane.

• A livello oculare, specialmente negli adolescenti, la di-
sidratazione e la demineralizzazione causano disturbi
dell'accomodazione per ipotonia della muscolatura in-
trinseca ed estrinseca oculare.

� MESSAGGIO:

l'ipermetropia nell'adolescente può essere corretta con
la somministrazione di Natrium muriaticum.

Anche la "cataracta incipiens" può rappresentare un
evento patologico ad espressione fosfo-tubercolinica : es-
sa è intimamente collegata alla disidratazione e demine-
ralizzazione del cristallino.

� MESSAGGIO:

Natrium muriaticum rappresenta un valido rimedio della
cataratta iniziale.

C. TURBE DEL METABOLISMO OSSIDATIVO

Natrium muriaticum è NaCl. Lo ione cloro è molto reatti-
vo; unitamente all'idrogeno dell'acqua, libera O2.

Quando nell'organismo, per eventi patologici, si verifi-

cano turbe elettrolitiche con coinvolgimento dei cloruri, si
possono determinare espressioni fisiopatologiche di in-
cremento dei processi ossidativi e, quindi, incremento
della produzione di calore interno, fame eccessiva e buli-
mia senza incremento ponderale. Assistiamo, al contrario,
a dimagramento come nella tubercolosi, nel diabete
scompensato, nel morbo di Basedow e nei disturbi della
crescita negli adolescenti.

� MESSAGGIO:

Il morbo di Basedow può essere compensato, asso-
ciando alla terapia di fondo, Natrium muriaticum.

�LO PSICHISMO DI NATRIUM MURIATICUM (Figg. 5 e 6)

– Insorgenza di idee spiacevoli in rapporto a ricordi spia-
cevoli del passato

– Sfiducia neIle proprie forze
– Palpitazioni continue
– Tendenza continua alla ricerca di ricordi spiacevoli per

potersene affliggere
– Quando è solo si smarrisce nelle proprie idee e piange
– Se malato crede che tutti lo compiangano e piange
– Desiderio compulsivo verso il pianto
– Basta guardarlo perché pianga
– Le parole di conforto peggiorano l'inclinazione al pianto
– Per ore è assillato da idee tristi che riguardano il pro-

prio futuro
– Preoccupazioni ansiose e inquietudini per l’avvenire
– Accesso di scoramento totale e disperazione
– Paura di smarrire la ragione o di morire
– Accesso di ansia con paIpitazioni
– Grande indifferenza e mancanza di interesse
– Incapacità di rallegrarsi
– Durezza di modi
– Pigrizia e avversione per il lavoro prolungato
– Mancanza di indipendenza
– Grande irritabilità

SINTOMI NERVOSI DI NATRIUM MURIATICUM

Cefalea ed emicrania, specialmente nello scolaro 
e nello studente

Nella giovane donna, in fase mestruale

Turbe del sonno, fino all'insonnia

Incubi notturni, sogni angosciosi

Insicurezza psicologica

Complessi di inferiorità

Depressione con ansia ➠ ricerca della solitudine

Astenia

Fig. 4
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– Dopo uno spavento, membra come paralizzate, poi,
terrore ed apprensione

– Mal sopporta gli scherzi (Staphysagria)
– La contraddizione è insopportabile. Umore irascibile

soprattutto nelle ore serali
– Evita la compagnia perché prevede che potrà suscita-

re disappunto
– La minima cosa lo infastidisce e lo porta ad accalorarsi

violentemente
– Odio contro le persone che lo hanno offeso (dopo

Calc., Merc. vivus, Nux e Staph.)
– Alternanza di astenia e vigore fisico
– Impaccio, per cui urta dappertutto e lascia cadere gli

oggetti dalle mani (Nux e Staph.)
– Non ricorda più cosa stava per scrivere. �

(4 - Ultima)

PSICHISMO DI NATRIUM MURIATICUM

Vulnerabilità emotiva

Non sopporta
di essere respinto

Grande senso
di responsabilità

Soffre per
i disagi 

psicologici altrui
E

Fig. 5

ALTRE CARATTERISTICHE
DI NATRIUM MURIATICUM

Ama la compagnia, senza concederla

Non "ferisce" per non essere ferito"

Molto sensibile alla disarmonia familiare,
specialmente se adolescente

Incapace di dichiarare alla persona amata
il proprio amore

S'innamora di individui "impossibili"

Fig. 6
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